
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

Lo statuto di un ente non profit o di una ONLUS può non prevedere la nomina di un collegio dei Revisori qualora i proventi non superino per due anni consecutivi l’importo di € 1.032.913,80. In ogni caso il suddetto organo di controllo rappresenta, in particolare per strutture di medie o grandi dimensioni, un elemento indispensabile di garanzia ai fini gestionali dell’ente nonché nei confronti di terzi. 

SOGGETTI CHE POSSONO SVOLGERE LA CARICA DEI REVISORI

Possono essere scelti tra persone all’interno o al di fuori dell’ente in accordo alle norme statutarie. Qualora i proventi non superino per due anni consecutivi l’importo suddetto di € 1.032.913,80, non debbono essere obbligatoriamente scelti tra coloro che sono iscritti nell’apposito Registro dei Revisori Contabili tenuto presso il Ministero di Grazia e Giustizia. In ogni caso non devono avere rapporti in conflitto di interesse con l’ente soggetto a controllo, ne rapporti, non occasionali, con i componenti dell’organo direttivo.

RAPPORTI CON ORGANISMI PUBBLICI


Nel caso in cui le Associazioni avessero rapporti con enti pubblici (es. attività in convenzione) si ritiene che la presenza del collegio dei Revisori sia elemento insostituibile per le garanzie a terzi nello svolgimento delle attività convenzionate. 


Già si è fatto riferimento al caso di riconoscimento della personalità giuridica 

da parte dalla pubblica amministrazione, ma è opportuno ricordare che organi quali Agenzia delle Onlus, Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale delle Entrate, sono spesso destinate a svolgere sia controlli di tipo formale preventivo che sostanziale che troverebbero naturale giustificazione nel caso di assenza del collegio dei Revisori interni.

REVISORI ESTERNI E CERTIFICAZIONE


Spesso un ente non profit viene ad essere sottoposto volontariamente, o obbligatoriamente nel rispetto di accordi regionali, a certificazione del proprio bilancio o rendiconto consuntivo. (Il Codice Etico della Regione Piemonte prevede che nelle Istituzioni no profit che ricevono dalla Regione Piemonte un contributo annuo uguale o superiore ai 100.000,00 €, il Collegio dei Revisori o il Revisore Unico deve essere scelto tra gli iscritti nell’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili e nel registro dei revisori contabili).
Le finalità sono ovviamente quelle di garantire una maggiore trasparenza gestionale e amministrativa delle proprie attività, specie nel caso di raccolta fondi e di attività convenzionate con le ASR. Tutto questo rispetta le generali norme di trasparenza volte a tutelare gli interessi collettivi e di utilità sociale.
LINEE GUIDA PER L’ATTIVITA’ DI VERIFICA 


Si allega lo schema che raccoglie le linee guida per l’attività di verifica elaborato da A.N.P.AS. Comitato Regione Piemonte traendo spunto dal sistema di verifica della responsabilità e della trasparenza nelle Aziende non profit – C.N.D.C. 

IL SISTEMA DI CONTROLLO DEGLI ENTI NON PROFIT


IL COLLEGIO DEI REVISORI








